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Ora è lo yen 
sotto il tiro 
dei mercati 

CLAUDIO FICOZZA 

' "•"• I mercati valutari questa 
settimana hanno preso di mira 
lo yen giapponese che è stalo 
oggetto di un vero e proprio at
tacco speculativo al ribasso. 

' Nei confronti della lira il cam
bio della divisa nipponica e 
passato dalle 8,08 lire di lunedi 
alle 7.65 lire della chiusura di 

. venerdì, con un apprezzamen
to quindi della nostra moneta 
di circa il 5%, un cambio che 
non si registrava da quasi cin
que anni. Nei riguardi del mar
co il cambio è stalo fissilo a 

|>A quota 94 yen per un marco, il 
C rapporto più basso dal 1983. In 
f< America lo yen ha sfiorato 
;'- quota 160. La debolezza mo-
:| sfrata dalla moneta giappone-
f se in questi giorni non trova 
ìi particolari motivazioni se non 
v, m quella che gli operatori fi-
.,.;; nanziari dopo aver dato ad es-
'f sa fiducia per diverso tempo, si 
A sono decisi ora a ricorrere agli 
}• investimenti esteri, denominati 
fi soprattutto in dollari che conti-
k nuano a fornire rendimenti an-

cora piuttosto vantaggiosi. 
.- Sebbene in America le attese 
V siano per una riduzione dei 

"tassi fa politica della Federai 
,i;'Reserve resta sostanzialmente 
s - immutata ed i tassi di interesse 
i da diversi mesi si sono stabilii-
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zati a valori pressoché analo
ghi a quelli tedeschi per le sca
denze superion ai sci mesi. 

La sfiducia mostrata dagli 
operatori finanziari nei con-

',., fronti dello yen nasce, a ben 
•': vedere, dalla considerazione 
% che al di là delle dichiarazioni 
j.-'. delle autorità nipponiche, che 
& vorrebbero la propria moneta 
1-- più torte sul mercati valutari 
•:,f , pei combattere i pericoli inda-
%• sionistici e per ristabilir); un 
p: equilibrio nei saldi di bilencia 
jr dei pagamenti, la politica mo-
'-}, nctaria seguita dalla barici del 
{ Giappone non appare ancora 
;; - del tutto convincente. Il tasso 

di sconto è stalo recentemente 
portato dal 4,5 al 5,5%. Un au-

• mento invero atteso da tempo 
e che non ha quindi provocato 
alcun movimento significativo 
sui mercati dei capitali, t tassi 

'•! applicali sulle transazioni in-
* terbancarie espresse in yen, 
* , tranne alcune coneaioni («rie 
X scadenze più brevi, ai nono . 
T mantenuti entro il 7.12X-7.8X. : 
5 un livello già riscontrato da al-
| cune settimane. 
E La decisione nipponica è 
'i apparsa dunque al mercato 
f\ tardiva e scarsamente irrisiva 
i, soprattutto se messa in relazlo-
i.̂ ne ai massicci interventi sul 
•',, mercato dei cambi da. parte 
' • della banca del Giappone; che 
'!; non hanno modificato signifi-
>',• cattamente la tendenza al ri-
X basso delio yen anche se. è 
•f opinione diffusa, che la fase 
*i più acuta di debolezza dovreb-
f be essere passata e che h> yen 

'•i dovrebbe quindi nei prossimi 
• giorni riconquistare parte delle 
.^posizioni perdute. A prcscin-
(dere da questi atteggiainenti 

f ed umori degli operatori, che 
^rappresentano il sale del mer-
H cato dei cambi, c'è da osserva-
- v re che quanto sta ora accaden-
' do allo yen o le pressioni cui 
S restano periodicamente sotto-
I posti il dollaro la sterlina o il 
Smarco sono il risultalo della 
'* mancanza di un efficace e ere-
: dibilc accordo circa la stabiliz-
: zazione dei rapporti di cambio 

' '| fra le principali valute. 
••' Le oscillazioni dei prezzi 
''• delle monete quando risultano 
! • superiori in modo abnorme ai 
'; difleienziali dei tassi di cambio 
* delle monete oggetto di con-
w trattazione, inseriscono nei 
'mercati una variabile di ri-
' schiosltà che rendono i mcrca-
'• ti stessi incerti ponendoli in 
!'-' posizione di precario cquili-
•. brio, La conseguenza è quella 
' che spinge gli operatori a privi-

Mcgìare una struttura finanzia-
: ria caratterizzata da Investi-
ì menti ed impieghi di capitali 

.<. nel breve e brevissimo tetmine 
i che per loro natura sono più 
< sensibili alle variazioni di cam-

'•• bio. anche modeste, e dalle ai-
:•: tese di variabilità. L'esperienza 
; degli ultimi anni, dominati dal-
' la fluttuazione delle monete. 
,, mostra come il comportameli-
> to dei soggetti che intervengo
no sul mercato sia molto in
fluenzato dagli impegni che le 

i autorità si assumono nei ri-
•• guardi della stabilità delle pro

prie monete. 

Quando l'autorità moneta
ria di un paese si impegna uffl-

- cialmente a mantenere un ri-
-' stretto margine di oscillazione 
', nei confronti delle altre nionc-
r te e mantiene effettivamente 
;. tale impegno cresce la fiducia 
- dei mercati intcrnaziona'i con 

positivi riflessi sugli obiettivi fi
nali di politica monetaria. Da 
questo punto di vista lo Sme si 
sta dimostrando un'efficace e 
duttile meccanismo di governo 

•'; delle politiche dei tassi e dei 
:ì cambi all'interno della Comu-
i nità europea. In assenza di tali 

accordi lutto resta nelle mani 
l degli operatori di mercato. 

Borsa, ripresa senza sprint 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 23-3 al 30-3-1990) 

AZIONI 
BENETTON 
ENIMONT 
MONTEOISONORO 
FERFINORO 
ASSITALIA 
SIP ORO. 
CIRORD. 
SIPRNC 
OLIVETTI ORO. 
RAS ORO 
SAI ORO 
GEMINA ORO. 
MEDIO BANCA 
FIOIS 
FERRUZZIAOR. FIN O. 
STETORD. 
GENERALI 
TOROORD. 
COMITORO. 
FONDIARIA 
UNIPOL PRIV t 

FIAT PRIV. 
ALLEANZA ORO. 
CREDITO IT ORO. 
FIAT ORO. 
IFIP. 
PIRELLI SPA ORO. 
STETRIS. 
ITALCEMENTI ORO. 
MONDADORI ORO. 
SME 
SNIABPOORD. 
indice Rdeuram 
(30/12/82-100> 

VarlailonoS 
settimanale annusi* 

5.59 
5.50 
5.13 
5.06 
4.52 
3.71 
3.56 
3.28 
3.10 

, 2.90 
2.77 
2.44 
2.04 
2.00 
1.95 
1.92 
1.87 
1.84 
1.83 

~ 1 i 8 1 

1.65 
1.56 
1.32 
1.30 
0.89 
0.83 
0.73 
0.61 
0.39 
0.00 

-1.21 
-1.53 

1,95 

-21.52 
nv 

-4.32 
-1.30 

-22.78 
26.32 
-9.74 
33.34 

-27.13 
-25.53 

-7.03 
28.04 
29.53 
10.45 
23.67 
52.81 
-8.07 
11.31 
17.21 

-12.41 
-11.00 

20.07 
11.32 
31.99 

9.56 
46.45 

-15.68 
64.79 

9.46 
73.66 
-6.18 
-2.28 
12,60 

Ultima 
8.553 
1.494 
1966 
3.010 

12.130 
1.592 
5.033 
1.451 
6.722 

23.670 
18.499 
2.145 

18.850 
7.411 
2.560 
5 301 

39.525 
21.900 

4 930 
58.000 
16 010 
7.180 

43.750 
2 649 

10 340 
26 800 
2.755 
4 779 

127 800 
39 950 

3 640 
2 560 

OwoMUom 
Min "' 

7.810 
1.371 
1.735 
2.790 

11.201 
1.146* 
4.360* 

1.033 
6.200' 

22.260' 
17.100 
1.534* 

,13.432* 
6.340 
1.818 
3.270 

37.350 
17.533* 

3.400 
53.260' 
15.100 
5.625 

35.810 
1.721 
9.021 

17.400 
2.450* 
2.805 

110.650 
21.220 

3.571 
2.400 

' Man. 
11.490 

1.672 
2.615 
3 550 

17.400 
1.683' 
6.500' 
1.451 

10.030' 
34.567' 
22.500 
2.334' 

19.645* 
8.650 
2.748 
5 310 

47.500 
24.683* 

6.520 
68.164' 

19.500 
8.120 

47.300 
3.050 

12.190 
27.700 
4.044' 
4.800 

140.000 
53.000 
4.600 
3.480 

'Valore rettificato 
AcuradlFrdeuramSpa 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 • 

Indice Generale 
indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) 

Indice Fondi Obbllaazionari 

FONDI ESTERI (31/12/85 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 

«»'"'» . 
1mesa 

212.88 + 
249.95 + 
2,18.47 + 
176.77 + 

370.01 + 

1,67 

'.72 
i.op 
U9 

1.64 

Variazione % 

6 mesi 
+ 0.12 
- 2 . 5 2 

. - 0.50 
+ 4,62 

- 3.66 

12 mesi 24 mesi 
+ 11.00 +23.52 
+ 10.28 +25,34 
+ 12.45 +26.52 
+10.83 +19.07 

+ 8.75 +20.76 

36 mesi 
+ 12.99 
+ 8.53 
+13.71 
+ 23.74 

+ 2,24 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
(primi 5 azionari 

FONDO ' • • 
F. PMCNWFyNp 
FONOeFjSU „_ 
EUROMOBt.piSr* -
EUROMOB. STBAT. 
LIBRA 

e bilanciati 
Var. % annulla 

+ 21.35 
+ 20.34 

, , ,+ 1V?, 
+18.75 
+ 18.43 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO Var. % annuale 
CAPITALQESTREND. + 14.12 
FONDIMPIEOO +13.83 
EUROMOB. REOD. +13.15 
OESTIELLEM. +13.05 
CASHBONO + 12.83 

A cura di-Sludi Finamltrt Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note sulle torme di investimento più dlffu- , 
se e a portata delle famiglie. I nostri esperti rispon
deranno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

La Spa non «traspare» 
* * • II Parlamento, con una 
maggioranza schiacciante, ha 
approvalo, dopo un lungo e 
travagliato iter, il provvedimen
to di legge che apre la strada 
ad una profonda riforma del 
sistema bancario italiano. Ora 
le banche, soprattutto quelle 
pubbliche cui e- principalmen
te rivolta la legge, possono: tra
sformarsi in Spa. effettuare fu
sioni, incorporazioni ed acqui
sizioni di altri istituti di credito 
esentasse, attingere, per i ban
chi meridionali, ad un fondo di 
milleottocento miliardi per ri
capitalizzarsi. • 

Cosa cambia dopo questa 
riforma per i risparmiatori e la 
clientela bancaria in generale? 
Per ora nulla. Il socialista Piro 
ed il comunista Bellocchio 
avevano proposto di inserire, 
già nel testo di questa legge, al
cune norme dirette a promuo
vere una maggiore trasparenza 
dei sistema bancario nei con
fronti dell'utenza. Si è deciso 
di sacrificarle per garantire 
maggior speditezza al cammi
no della riforma, con la pro
messa di provvedere in futuro 
all'emanazione di un provve
dimento di legge apposito. Per 
ora ci dovremo tenere i famosi 
manifesti affissi all'entrata del
le agenzie bancarie e previsti 
dall'accordo Abi sulla traspa
renza. In quei manifesti e de
scritto sommariamente quali 
sono le condizioni che ogni 
singola banca applica per de
tcrminati servizi. E. d'altro can
to. l'Abi non poteva pretende
re di più. CI interessa invece un 
tipo di trasparenza più sostan
ziale, che motivi il perché di 
certe condizioni. Un esempio 
classico è quello delle com

missioni che le banche perce
piscono dalla clientela sull'ac
quisto di Titoli di Stato. Come 
ormai lutti sanno, sui Titoli di 
Stato sottoscritti in asta grava, 
oltre la ritenuta fiscale, una 
commissione (variabile da 
0.30 a 0,90) che le banche in
tascano per il «servizio» reso al
la clientela. Ma non tutti sanno 
che le banche acquistano i ti
toli da rivendere ai propri 
clienti con uno sconto, dello 
retrocessione, che la Banca d'I
talia applica loro proprio per 
compensare il costo che le 
banche assumono nel fungere 
da acquirenti di titoli per conto 
della clientela. Si tratta dunque 
di una commissione percepita 
due volte? Si traila di un abuso 
come quello praticalo fino a 
pochi mesi addietro quando 
venivano percepiti dai clienti 
diritti di custodia per titoli co
me i Bot che. non essendo 
stampati dal Tesoro, non pote
vano essere custoditi! O si trai
la di un costo operativo che 
viene ripartito prò quota sulla 
Banca d'Italia e sulla elicmela? 
Questo da quei manifesti non 
si può sapere. Cosi come non 
si possono sapere tante altre 
cose. 

Il ministro del Tesoro Carli, 
nel commentare positivamen
te l'approvazione della legge, 
ha sottolineato come la tra
sformazione delle banche 
pubbliche in società per azioni 
consentirà la raccolta di capi
tali sul mercato azionario. A vi
gilare sulle nuove banche sarà 
sempre la Banca d'Italia. Sem
pre il ministro Carli, nel corso 
di un'audizione parlamentare, 
ha difeso l'autonomia della 
Banca d'Italia e, sottolineata-

mente, quella del governatore 
di denunciare o meno all'auto
rità giudiziaria le infrazioni ed i 
reati riscontrati nel corso del
l'attività di vigilanza. Non ritie
ne il ministro che ciò mal si 
concili con i diritti di tutela di 
chi volesse investire i propri ri
sparmi in azioni bancarie? 
Non è passalo mollo tempo da 
quando la Cassa di Prato, do
po ben tre ispezioni di Bankita-
lia, i cui risultati erano stati ta
ciuti, ha potutocollocare tra gli 
sprovveduti risparmiatori della 
cittadina toscana alcuni miliar
di di litoti propri che ora, dopo 
il crack, valgono meno della 
carta straccia. Il governatore 
Carli, in polemica col ministro 
Pomicino, ha rivendicato nelle 
settimane scorse il diritto-do
vere dell'istituto di emissione 
di rispondere alla - pubblica 
opinione del suo operalo ren
dendo di pubblico dominio i 
risultati e le conclusioni che 
scaturiscono dall'elaborazione 
dei dati e delle informazioni di 
cui viene a conoscienza nel 
corso della sua attività istitu
zionale. Voler escludere da 
questo dirilto-dovcre l'area 
delle informazioni sull'attivilà 
degli istituti controllali ci sem
bra oggettivamente pregiudi
zievole della tutela del rispar
mio che la Banca d'Italia assu
me tra i suoi obiettivi istituzio
nali principali. Già altre volle la 
riservatezza assunta come ali
bi per non turbare il mercato 
ha causato danni ben più gravi 
di quelli che si diceva di voler 
scongiurare. Se davvero il Par
lamento ha intenzione di legi
ferare in tema di trasparenza 
sarà bene che faccia tesoro 
delle esperienze del passato. 

Prima alcune sedute dominate dall'apatia e dal
l'incertezza, poi due giornate vivaci. Prezzi in cre
scita nell'ultima parte della settimana con un pro
gresso dell' indice Mib che sfiora il 2% portane! >si 
a quota 996, moìto vicino quindi al livello cui si 
trovava la Borsa all'inizio dell'anno. Una settimana 
migliore, quindi, di quelle che l'hanno preceduta, 
ma con risultati ancora insoddisfacenti. 

IIRUNO ENRIOTTI 

• * • MILANO. Settimana da 
due volti nettamente distinti e 
dominata dalle vicende relati
ve alla Monledison. Tre giorna
le quasi prive di scan bi e con 
un mercato desol.itamente 
slagnante, poi l'impennata 
delle ultime due sedute. La 
conclusione in crescendo ha 
portato un po' di ottimismo tra 
gli operatori, anch' se le 
preoccupazioni per il futuro 
sono sempre presenti Si entra 
nella seconda metà del mese 
borsistico e si avvicinano le 
scadenze tecniche con un pre
sumibile cedimento dei prezzi. 
Anche per questo le 'lue buo
ne sedute di giovedì <! venerdì 
hanno permesso un assesta
mento del mercato quanto 
mai necessario. -

Al centro delle operazioni 
della settimana ci sono stale 
soprattutto le Monledison, sia 
come quotazioni (i titoli ordi
nari hanno chiuso il ciclo setti
manale con un rialzo superio
re al 5%), sia in termini di volu
me di azioni scambiate, con 
oltre sei milioni di titoli passati 
di mano ogni giorno Le sorti 
del titolo di Foro Bona parte so
no state favorite dal contrasto 
fra il gruppo Ferruzri e l'Eni 
per la vicenda Enimonl. con
trasto culminato m D'assem
blea di mercoledì chi i ha visto 
per ora vincente la lini» Cardi
ni con l'ingresso di due nuovi 
membri •privati», fedeli al fi
nanziere di Ravenna. Questa 
operazione ha rilanciato le 
quotazioni della Monledison 
anche se gli operatori più 
esperti ritengono che a far lie
vitare il prezzo delle azioni sia
no stati consistenti acquisti in
temi anche il relazione alle vo
ci di un possibile aumento del 
capitale. 

Anche I titoli Enlrnont. ov
viamente, In questa .settimana • 
cosi importanti per l'avvenire 
della società mista, Simo state 
molto trattate. Spinti dalle ipo
tesi dell'ingresso di nuovi part
ner e dello spostamento dell'a

go della bilancia a favore dei 
privati. I valori del polo eh mi-
co hanno avuto un notinole 
progresso chiudendo la setti
mana con un aumento del del 
5,51% 

Si sono avvertiti naturali! en
te in Borsa anche i riflessi .'al
l'altro caso finanziario che mi
ra l'attenzione di tutto il mon
do economeio: la lotta pi-r il 
controllo della Mondadori De 
Benedetti, nel corso della setti
mana, ha guadagnato alene 
posizioni nei confronti di Ber
lusconi e di questo hanno Ije-
neficiato non solo i pochi l'oli 
del gruppo editoriale ancora 
rimasti sul mercato (le Anef 
sono salile del 7,28% e le 
Espresso del 2,20) ma anche I 
diversi valori del gruppo De 
Benedetti, con le Olivetti in 
progresso del 3,21% e le Cir in 
crescita del 3.56, 

Sono rimasti in ombra, inve
ce, i principali titoli guida •!• in 
particolare le Fiat che himno 
avuto solo lievissimi migliora
menti. E andata meglio per le 
Mediobanca e per le Generali 
anche perche i rispettivi settori 
di appartenenza hanno avuto 
nel complesso un andamento 
positivo. Il comparto bancario 
ha messo a segno un apprez
zamento dell' 1.70% spinto 
nell'ultima seduta dall'appro
vazione, da parte della Came
ra dei deputati, della rifotma 
delle banche pubbliche e che 
ha portato a significativi r.ulzi 
per le Banco di Roma, le Comit 
e le Credit. Bene intonato an
che l'andamento degli assicu
rativi in una settimana che ha 
visto il passaggio di un pac
chetto del 4,27% della Latina 
che appartiene al gruppo De 
Benedetti alla Finarte. 

Pecora nera del listino tono 
state questa settimana le Eni-
chem Augusta con un calo che 
si avvicina al 5% mentre la mi
gliore performance è stata 
quella delle Stada di risparmio 
che sono cresciute oltre l'I I %. 

ITALIANI & STRANIERI 

Arriva l'assegno sociale 
con died anni di ritardo 

OSANNI OIADRESCO 

M I La notizia che il ministe
ro degli Esteri ha fatto propria 
l'idea dell'erogazione di un 
assegno sociale agli italiani 
emigrati all'estero che versino 
in condizioni di particolare bi
sogno è di quelle clic merita
no una doppia sottol ineatura. 

Un bel «finalmente» verrà 
spontaneo alla bocca dei no
stri connazionali emigrati. Pri
mi fra tutti quelli che r siedono 
oltreoceano, in Australia e in 
America latina, dove la condi
zione dei più anziani fra i no
stri emigrati, costretti a vivere 
di assistenza pubblka, è da 
molli anni, piùchedificile,di
sperata. Tuttavia, prima che la 
notizia rimbalzi oltreoceano, 
facendo immaginari' una faci
le e rapida soluzione è d'ob
bligo gettare molta acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. Deve 
essere chiaro che il fato nuo
vo, importante, consiste nel
l'avere ottenuto quel consen
so, da parte del ministero de
gli Esteri, che fino ad ora era 
stato rifiutato. Si censi che 
della questione si dùcute tra 
gli Italiani all'estero, da non 
meno di dieci anni. « che la 
prima proposta di le^ge ven
ne avanzala dal Pei il 12 ago
sto 1983. Ma, si pud dire che 
l'idea e, oggi, soltanto ai primi 
passi e, nonostante i molti an
ni perduti, siamo ancora assai 
lontani dalla sua realizzazio
ne, anche ammettendo che 
non ci sia più nessune interes
salo a mettere i bastem tra le 
ruote. 

Comunque, pur ' allentan
do il grave ritardo, apprende
re dal ministro degli Esteri che 
esiste uno schema di disegno 
di legge all'esame del cosid
detto "concerto ministeriale» -
cioè alla verifica dei viri mini
steri competenti - è un passo 

avanti nella direzione indie ma 
un paio di anni or sono dulia 
seconda Conferenza naziona
le dell'emigrazione. 

Di che cosa si tratti è com
prensibile dal titolo della pro
posta: in sostanza è una for
ma di assistenza per I cittadini 
che ne abbiano la necessità, 
non potendo v.vere con il li>ro 
reddito 

La questione si è posta con 
particolare acutezza negli ulti
mi dieci anni, quando all'in
vecchiamento della nostra 
emigrazione all'estero, si « ,ic-
compagnata la grave crisi 
economica di aree di tradizio
nale emigrazione italiani, in 
primo luogo nell'America lati
na dove si è verificato un ge
nerale peggioramento delle 
condizioni di vita per centi
naia di migliaia di conn.uio-
nati. Se fosse stata accolte, nel 
19S3, la proposta avanzata 
dal Pei, il problema oggi sa
rebbe già avviato a soluzione. 
Invece si preferì illudersi che, 
•essendo finita l'emigrazione-, 
l'Italia non avesse più obblighi 
di ordine sociale nei coni-unti 
dei connazionali all'entro. 
Tult'al più si pensava ad t na 
generica azione culturali- ser 
preservare le radici etniche 
dei nostri emigranti. 

Oggi e lo stesso De MictHis 
a sostenere la necessita di un 
«radicale cambiamento di in
dirizzo» da parte del mini:.t-'ro 
degli Esteri. Come si vede, fi
niamo ai nodi di sempre. Per
ciò sarebbe bene che il gover
no si decidesse ad aflidan: la 
gestione dell'assistenza ai 
Coemit e al Consiglio Genera
le. Diversamente, si corre iì ri
schio di lasciar trascorrere in-
ano chissà quanti anni anco

ra. 

Ricorre il •!" anno dalla morte del 
compagno 

GUGLIELMO BON0TTI 
La moglie, k ligli e tamilian tutu lo ri 
cordano con tanlo alletto a compa • 
gni ed amici di Ponzano Magra sol. 
loscnvendo lire 50 000 per l'Unità. 
La Spezia, I aprile 1990 

In memona di 
ERNESTO GUARDALBEN 

nell'I 1" anniversario della suai 
scomparsa il figlio e la famiglia sol* 
loscrivono per l'Unità. 
Nichelino. 1 aprile 1990 

In occasione del ̂ anniversano del
la scomparsa del compagno 

AGOSTINO SCHIATTI 
di Reggio Emilia, il fratello e le sorel
le nel ricordarlo con Immutato affet
to sottoscrivono in sua memoria per 
il giornale difensore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia. 1 apnle 1990 

Nel IO" anniversario della scompar
sa del compagno 

RORINDO 0ERI 
cognati e nipoti in suo ricordo sotto
scrivono per t'Umtù. 
Torino, 1 aprile 1990 

1/4/1980 1/4/1990 
FIORINDO DERI 

(Fiore) 
Il figlio Yuri, la moglie Silvana, I pa
renti e amici (compagni di tante 
battaglie) ricordano con grande 
rimpianto il compagno Fionndo, 
uomo profondamente umano, sem
pre disponibile con solidanetà ai bi
sogni altrui. Nel vivo ricoido alla me
moria si sottoscrive per l'Unità 
Torino, I aprile 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del giovane compagno 

ENRICO CASSINADRI 
Bruna ricorda con immutato alletto 
la sua onesta, il suo altruismo, la sua 
allegria e II suo fervido Impegno po
litico che lo distinsero e a suo no
me sottoscrive per l'Uniti. 
Milano, I aprile 1990 

I compagni e la sezione -Roberto Ri
cotti» annunciano la scomparsa di 

PRIMO CAMPOLUNGHI 
di anni 83. partigiano, gran combat
tente e sincero democratico. I fune
rali civili avverranno lunedi 2 apnle 
alle ore 15, partendo dall'abitazio
ne in piazza Imperatore Tito 6. 
Milano. I aprile 1990 

Nel 14" anniversario della scompar
sa del caro compagno 

(HUS0-PEIUCCANEUJ 
la moglie. I llgll, I nipoti lo ricorda
no sempre con Immutalo e affetto e 
olirono aW'Unilà lire 80 000. 
Trezza!» fui Naviglio, I aprile 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie e I figli Sergio e Luciano lo 
ricordano a compagni, amici e a 
quanti lo conobbero e stimarono. In 
«uà memoria sottoscrivono per IV-
ruta. 
Compilano. I aprile 1990 ' 

Nel 16* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO CRESCENTINI 
la figlia. Il genero, il tiglio, la nuora e 
le nipoti lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. In sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per IVnuò. 
Genova, 1 aprile 1990 

Nel 6" anniveisono della scomp, rea 
del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la moglie e la figlia lo ricordano v on 
grande attero e in sua memona >ot-
tosenvono pe' t'Unita 
SenaRicce, 1 ..prfle 1990 

Net 7" annivc-tsano della '.comparaa 
del compaio 

DAKI0 DE MARTINI 
amato e si n.iio dirigente del pi iti
lo e di sociali sportive. La mogln. la 
figlia, il gercro e la nipotina lo ne or-
dano sempre con molto alletto a -ul
ti coloroche loconobberoe lo alia
rono In sua nemoria sottosenvc-no 
lire 50 000 per l'Unità 
Rivarolo, 1 «p'ile 1990 

Nel 2" anmvei-ario della scomparsa 
del compatir*} 

SESTIUOCAVICCHIOU 
lo ricordar»:* • on alleilo la moglie, i 
ligli, I frate!.. la sorella, i nipoti e gli 
amici tutti Nella circostanza e st no 
sottoscntto |XT IVnilà. 
Modena, 1 iprilc 1990 

A un annn dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO VASCHETTO 
un gnjppo J compagni e amie, di 
Albenga lo ncorda con allctto e in 
sua memona sottosenve iwr lini, 
là. 
Albenga, I .ipnle 1990 

Nel 3" annr,ersario della scomparsa 
del cara coiniugna 

BIANCA RIZZOGUO STIECA 
il manto. Il figlio, la nuora ed i pa
renti tutu Li ricordano affettuosa
mente e soli ascrivono per t'Unite. 
Savona. I aprile 1990 

Laura Diaz .• Sergio Scarpa ango
sciati partecipano al dolore della fa
miglia De Logu per la scompirsa 
dell'indirne ucabile 

SEVERINO 
Roma, I aprle 1990 

Adriano Mantovani e Manna R'>s-
•Minda partecipano al dolore dei fa
miliari e dei compagni per la morte 
di 

SEVERINO DELrcu 
Roma, I aprile 1990 

I veterinari e luministi partecipano al 
lutto della .imlglia e dei collcqhi 
dell'Istituto per la morte del compa
gno 

Prof. SEVERINO DELOGU 
Presidente e ijlllstituto Zooprolllalti-
co Spenmemale della Sardegna. 
Roma, tapi-1-1990 

Ringraziarne quanti ci hanno stretto 
e ci stringono in un Iratemo e affet
tuoso abbraccio che ci conforta in 
questi terribili giorni della scomp. ir-
sa del nostro e da tutti amalo 

ALESSANDRO 
Stra. Franco ed Emilia ForconL fa-, 
corawdotb ti parenti, amici e coi n-
pagni. toMoocrlvono 60.000 lire par 
FUnila. 
Roma, I apre 1990 

PASQUALE e LELLO 
ci avete lasci ito due anni la ma vi ri
cordiamo se-npre con tanto amoie. 
Ninetta. Gianfranco, Carmen, Rei-
sella. Enrico 
Roma, I aprile 1990 

Nel quarto anniversario di morte di 

ANGELO CARUCCI 
perseguitato politico, la moglie Te
resa Vavasson ne ricorda l'Impegno 
di antifascista e di democratico ai 
compagni e agli amici di M.utina 
Franca e di Sesto San Giovanni. Sot
toscrive L 100.000. 
Martina Franca, 8 apnle 1990 

Nel pnmo anniversario della morte 
di 

GENNARO DOMENICO 
lERARDt 

comunista e dirigente contadino la 
famiglia lo ncorda a compagni e 
amici e sottosenve lire 200.000 per 
l'Unità. 
Petlha Pollastro (Catanzaro) 
I apnle 1990. 

La sezione del Pel di Petlha Polla
stro nel primo anniversario della 
morte del compagno 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

ne ricorda l'opera a favore del colti-
valon e sottosenve per l'Unità. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 

, I apnle 1990. 

La Confcoltivatori di Crotone nel pri
mo anniversario della morte det diri
gente 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

ne ricorda la sua opera e I suoi meri
ti e sottoscrive per l'Unita. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 
1 aprile 1990. 

L'Associazione olivicola crotoneae 
nel pnmo anniversario della morte 
del suo consigliere d'amministrazio
ne 

GENNARO DOMOOCO 
IERARDI 

ne ncorda a tulli i soci la sua opera 
e sotloscrive per l'Unita. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 
I aprile 1990. 

Nel quarto anniversario della icom-
parsa del compagno 

NILO FWESCM 
gli zìi Milena e Dino Garosi lo ricor
dano e in sua memona sottoscrivo
no pei I Unita. 
Empoli (FI). 1 aprile 1990 

In ricordo del compagno 
CORINTO CALCAMI . -

la moglie sottoscrive per rUnita. 
Firenze, 1 aprile 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

OTELLO FANTACa 
i suoi cari lo ricordano con tanto 
amore. 
Pistoia, 1 aprile 1990 

Onorio ricorda con alletto il compa
gno 

OTEUJOFANTACa ; 
insieme ai compagni di Sanie. 
Pistola. 1 apnle 1990 

Martedì 3 aprile ricorre il 5* anniver
sario della motte del compagno 

•OCCARDOMEIXUZ20 
la famiglia e l'amica Fiorenza lo ri
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per I tinti». 
Firenze, 1 aprile 1990 

CON lllNfTA' VACANZE 
DUE ITINERARI: LE GRANDI CITTA' METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 

Alla scoperta 
degli Stali Uniti d'America 

Golden 
west 

Atlantic 
Partenze: 21 aprile. 16 giugno. 18 luglio, S e 
12 ogojfo, 15 settembre 
OuraTa: 12 giorni • Trasporlo; voli di linea Twa 
QUOTA PARTECIPAZIONI DAL 2.633.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New voric, S. Franci
sco. Las Vegas. Los Angeles. Milano o Roma 

panorama 
Partenze: 16 ghigno, 28 togio. 11 agosto, 15 
settembre 
Durata: 13 goml - Trasporto: voi d Bneo Twa 
QUOTA PARTTtCIPAIIOf* DA t. 3447.000 
(suppiemen'o da Roma Ire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milana New York. Nassau, 
Orlando. Milano o Roma 

MILANO, viale Fulvio Testi 75. telef. (02) 64.40 361 — ROMA via del Taurini 19, tetot (06) 40490.345 
e presso tutte le Federazioni del Fcl 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 
Ceie una volta la scienza newtoniana. 
Cete io una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un rimano che è anche un saggio 
di s'tma del pensiero, 

W C t i * . Lire !3 000 

14 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 
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